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Milano, 6 luglio 2017

Oggetto
Lavoro occasionale – i primi chiarimenti da parte dell’Inps

Con qualche giorno di ritardo rispetto a quanto comunicato dal Consiglio dei Ministri l’Inps ha diffuso 
la circolare contenente le indicazioni operative per poter usufruire delle nuove prestazioni di lavoro 
occasionale. Gli sviluppi della piattaforma informatica preordinati a consentire l’operatività degli 
intermediari abilitati saranno resi disponibili entro il mese di luglio 2017.

Facendo seguito alla nostra circolare n. 26 del 29 giugno 2017, di seguito si forniscono i dettagli operativi 
riguardanti gli aspetti procedurali del nuovo istituto.

Preventiva registrazione sul sito INPS 
Ai fini dell’accesso alle prestazioni del contratto di prestazione occasionale, prestatori e utilizzatori devono, 
utilizzando l’apposita piattaforma telematica predisposta dall’Istituto, registrarsi preventivamente al 
seguente servizio: www.inps.it/Prestazioni Occasionali.
Al momento della registrazione gli utilizzatori dovranno scegliere se accedere al Libretto Famiglia o al 
contratto per prestazioni occasionali. 

Nel caso del contratto di prestazione occasionale, sono previsti tre distinte opzioni:
	 • per le Pubbliche Amministrazioni; 
	 • per le imprese agricole; 
	 • per gli altri utilizzatori.

I prestatori di lavoro dovranno, inoltre, indicare l’Iban del conto corrente bancario/postale, libretto postale 
ovvero della carta di credito, sul quale l’Istituto provvederà, entro il giorno 15 del mese successivo a quello 
di svolgimento della prestazione, ad erogare il compenso pattuito.

Misura del compenso 
La misura del compenso è fissata dalle parti, purché non inferiore al livello minimo, stabilito dalla legge 
in € 9,00 per ogni ora di prestazione lavorativa. Inoltre, l’importo del compenso giornaliero non può essere 
inferiore alla misura minima fissata per la remunerazione di quattro ore lavorative, pari a € 36,00, anche 
qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa giornaliera sia inferiore a quattro ore. 
In aggiunta al compenso spettante al prestatore, l’utilizzatore dovrà farsi carico dei seguenti oneri:
	 • contribuzione ivs alla Gestione separata INPS, nella misura del 33,0%; 
	 • premio assicurativo INAIL, nella misura del 3,5 %.

In relazione al compenso minimo orario di € 9,00, la misura dei predetti oneri è pari a € 2,97 (INPS), 
€ 0,32 (INAIL).

Sui versamenti complessivi effettuati dall’utilizzatore sono altresì dovuti gli oneri di gestione della 
prestazione di lavoro occasionale e dell’erogazione del compenso al prestatore nella misura dell’1,0 %.
Ai fini della individuazione del costo complessivo sostenuto dall’utilizzatore, gli importi relativi ai predetti 
oneri contributivi e di gestione si sommano alla misura del compenso.

http://www.arlatighislandi.it/FTP/2017_06_29/circolare_26.pdf
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Limiti di utilizzo 
Come è noto non è ammesso il ricorso al contratto di prestazione lavoro occasionale ai datori di lavoro 
che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato. Al riguardo 
l’Istituto chiarisce che il periodo da assumere a riferimento per il calcolo della forza aziendale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato è il semestre che va dall’ottavo al terzo mese antecedente la data dello 
svolgimento della prestazione lavorativa occasionale. 

A titolo esemplificato l’Inps propone il seguente caso: se la prestazione verrà resa il giorno 23 luglio 2017, 
dovrà essere effettuato il computo della media occupazionale dei lavoratori a tempo indeterminato per i 
mesi da novembre 2016 (ottavo mese precedente) ad aprile 2017 (terzo mese precedente).

Ai fini del predetto calcolo del numero dei lavoratori a tempo indeterminato, si applicano le regole dettate 
per la valorizzazione dell’elemento <ForzaAziendale> nella dichiarazione contributiva UniEmens, limitate 
ai lavoratori subordinati a tempo indeterminato, nel cui novero rientrano anche gli apprendisti a tempo 
indeterminato.

In particolare, ai fini del computo, devono essere ricompresi 
	 • i lavoratori di qualunque qualifica (lavoranti a domicilio, dirigenti, ecc.); 
	 • i lavoratori part-time computati in proporzione all’orario svolto; 
	 • i lavoratori intermittenti conteggiati in proporzione all’orario effettivamente svolto nel semestre,  
		  secondo le modalità disciplinate dall’articolo 18 del D.Lgs n. 81/2015.

Nel determinare la media occupazionale, devono essere ricompresi nel semestre anche i periodi di sosta 
di attività e di sospensioni stagionali; per le aziende di nuova costituzione il requisito si determinerà in 
relazione ai mesi di attività, se inferiori al semestre di riferimento.
Nella prima fase di avvio dell’operatività delle prestazioni di lavoro occasionale, il requisito dimensionale 
stabilito dalla legge sarà autocertificato dall’utilizzatore attraverso la piattaforma telematica.
È, altresì, vietato ricorrere al contratto di prestazioni occasionali: 
	 a) da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l’attività di escavazione  
			   o di lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere  
			   (CCS = 1.13.01, 1.13.02, 1.13.03, 1.13.04, 1.13.05, 4.13.01, 4.13.02, 4.13.03, 4.13,04, 4.13.05,  
			   1.02.xx, 1.11.xx, 4.02.xx, 4.11.xx); 
	 b) nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi;
	 c) in agricoltura, seppur con alcune eccezioni. 

Il regime per l’agricoltura
Fatti salvi per le imprese del settore agricolo i limiti soggettivi connessi all’utilizzo del contratto di 
prestazione occasionale, il compenso minimo orario è pari all’importo della retribuzione oraria delle 
prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  In particolare, sono previsti tre importi orari 
differenti, a seconda dell’Area di appartenenza del lavoratore. 

L’importo del compenso giornaliero non può essere inferiore alla misura minima fissata per la 
remunerazione di quattro ore lavorative, anche qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa 
giornaliera sia inferiore a quattro ore. La misura del compenso delle ore successive è liberamente fissata 
dalle parti, purché nel rispetto della misura minima di retribuzione oraria sopra indicata.

La comunicazione avviene mediante l’utilizzo di un calendario giornaliero gestito attraverso la procedura 
INPS, che prevede l’indicazione, da parte dell’utilizzatore, dell’arco temporale di svolgimento della 
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prestazione, che va da uno a tre giorni consecutivi, nonché della durata complessiva della predetta 
prestazione.

Gestione dei pagamenti
Al fine di poter ricorrere alle prestazioni di lavoro occasionali è necessario che l’utilizzatore alimenti 
preventivamente il proprio portafoglio telematico, attraverso il versamento della provvista destinata 
a finanziare l’erogazione del compenso al prestatore, l’assolvimento degli oneri di assicurazione sociale 
ed i costi di gestione delle attività.

Le modalità di versamento di tali somme può avvenire mediante:
	 1) il versamento a mezzo modello F24Elementi identificativi (ELIDE); 
	 2)	gli strumenti di pagamento elettronico con addebito in c/c ovvero su carta di credito/debito, gestiti  
			   attraverso la modalità di pagamento “pagoPA” di Agid e accessibili esclusivamente dal servizio  
			   Prestazioni Occasionali del Portale dei Pagamenti INPS attraverso l’utilizzo delle credenziali personali  
			   dell’utilizzatore.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.

I diritti editoriali relativi a questo documento sono da considerarsi interamente riservati. Il contenuto è stato redatto in ragione si specifiche direttive stabilite con il destinatario 
a cui è vietato qualsiasi inoltro a terzi o utilizzazione, totale o parziale, dei contenuti inseriti nella presente comunicazione, ivi inclusa la memorizzazione, riproduzione, 
rielaborazione, diffusione o distribuzione dei contenuti stessi mediante qualunque piattaforma tecnologica, supporto o rete telematica, senza previa autorizzazione scritta 
dello Studio Arlati Ghislandi. 
Diversi comportamenti profilano un’ipotesi di reato in capo al destinatario e all’utilizzatore non autorizzato.

Daniela Ghislandi
Dottore Commercialista
Revisore contabile


